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I GIORNI 13 MARZO E 20 MARZO 

NOI BAMBINI DELLE CLASSI QUARTE 
ABBIAMO VISSUTO UN’ESPERIENZA 

UN PO’ PARTICOLARE…



GRAZIE ALL’ASSOCIAZIONE “AIUTO PER 
L’AUTONOMIA” ABBIAMO SCOPERTO UNA 
REALTÀ DI VOLONTARIATO SUL NOSTRO 

TERRITORIO CHE SI OCCUPA DI 
DISTRIBUIRE I PASTI ALLE PERSONE 
ANZIANE DEL NOSTRO QUARTIERE…



INNANZITUTTO ABBIAMO 

CONOSCIUTO PAOLO, 

UN VOLONTARIO 

DELL’ASSOCIAZIONE 

CHE CI CI HA PREPARATO 

UNA MAPPA PER 

ORIENTARCI NEL 

PERCORSO



poi…



Eccoci al lavoro!









ED ORA TOCCA 
ALLA QUARTA B! 









PRONTI PER PARTIRE!



C’E’ QUALCUNO?



in classe ABBIAMO RIFLETTUTO su 
questa esperienza…

Questa esperienza mi ha 
lasciato un po’ così così 
perchè se da una parte 
sono stato contento di 
aver consegnato il cibo a 
delle persone che ne 
avevano bisogno, 
dall’altra sono scontento 
perchè c’è tanta gente 
che non ha il cibo anche 
solo nel mio quartiere…
DIMITRI 

E’ stata una bella esperienza 
condivisa con i miei compagni 
perchè insieme abbiamo 
esplorato una realtà che non 
conoscevamo. Abbiamo 
imparato quanto è bello poter 
aiutare le persone soprattutto 
quelle più bisognose …
NICOLO’

La cosa che mi ha colpito di 
più di questa esperienza è 
che tutti i volontari facciano 
così tanto lavoro…
quest’esperienza mi ha fatto 
capire che bisogna aiutare 
gli altri.
Inoltre mi è servita e mi ha 
fatto capire che è anche 
bello aiutare gli altri.
SERGIO

Questa esperienza è stata 
molto interessante. 
JACOPO

Mi ha colpito quando la chiave non 
apriva la porta e il fatto che ogni 
persona a cui abbiamo portato il 
cibo ci dava le caramelle. AYMAN



Mi ha colpito il fatto che 
non costa niente fare 
questa cosa e che ci 
sono molti volontari 
disponibili nonostante 
non vengano 
pagati…questa attività ti 
fa riflettere sul fatto che 
non costa niente aiutare 
le persone anzi ti fa 
rendere fiero di te 
stesso. Questa 
esperienza non è stata 
utile, è stata utilissima 
utilissima! LADJI

Alla fine di questa 
esperienza strabiliante, 
ho capito che questa 
uscita è stata davvero 
utile. Mi ha fatto capire 
che tutte le persone che 
hanno bisogno di aiuto 
vanno sempre aiutate.
FRANCESCO

Mi sono sentita molto 
felice perchè  è 
soddisfacente fare 
qualcosa di bello per gli 
altri ed essere disponibili 
verso di loro…MARTA

Mi è piaciuto vedere gli 
anziani. per me questa 
esperienza è stata utile per far 
diventare tutti più gentili, mi ha 
insegnato ad accogliere gli 
anziani. FRANCESCA

Consiglierei l’esperienza che ho 
vissuto anche ad altre persone 
perchè è piacevole la sensazione 
di sentirsi utili agli altri. NOEMI P.



raccontando anche LE NOSTRE 
EMOZIONI…
Io e Ladji siamo andati a fare la consegna insieme…io ero un 
po’ in ansia, però andare in coppia mi ha tranquillizzato un 
po’... DIMITRI

E’ stata un’esperienza davvero bella  ed emozionante perchè 
sono stato felice di poter aiutare le persone in difficoltà, mi 
sono sentito accolto e contento di aver vissuto questa 
esperienza di aiuto verso gli altri…NICOLO’

Durante le consegne ho provato felicità per aver dato il cibo 
alle persone e mi sono sentito un eroe. LADJI

Una delle tante cose che mi sono piaciute è quando le signore 
anziane ci hanno regalato le caramelle. Erano tutte gentili. In 
quei momenti quasi mi veniva da piangere per la loro 
gentilezza. FRANCESCO

In tutto questo tempo mi sono sentita bene solo 
che quando toccava a me consegnare il pasto mi 
era salita l’ansia. ALESSIA

Dalla felicità di fare questa nuova esperienza non 
mi sono accorta della fatica di salire cinque rampe 
di scale a piedi! LUDOVICA

Non avevo mai vissuto una giornata del genere, 
me ne ricorderò per sempre. Mi è piaciuto molto. 
LUCIA

Mentre le davo il sacchetto mi sono 
sentita felice. FRANCESCA



Con questa esperienza abbiamo sperimentato le parole di Papa 
Francesco che dice:

La solidarietà esprime concretamente l’amore 
per l’altro, non come un sentimento vago, ma 

come «determinazione ferma e perseverante di 
impegnarsi per il bene comune: ossia per il bene 

di tutti e di ciascuno perché tutti siamo 
veramente responsabili di tutti».

Papa Francesco

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE A PAOLO CHE CI HA ACCOMPAGNATO IN QUESTA ESPERIENZA, ALL’ASSOCIAZIONE “AIUTO PER L’AUTONOMIA” E 

A TUTTI I VOLONTARI CHE OGNI GIORNO DEDICANO IL LORO TEMPO GRATUITAMENTE PER AIUTARE GLI ALTRI.


